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SALDI

Castegnato (4-2-3-1): Vino; 
Bove, Ragnoli, Conforti, Zam-

belli; Beschi, Tomasoni (32´st Al-
berti); Pasinetti, Magnini, Capelli 
(22´st Menna); Triglia. Allenatore 
Tarana.
Pedrocca  (4-3-2-1): Maifredi; 
Scarsetti, Romano, Giorgio 
Pizzamiglio, Vezzoli; Masset-
ti, Bacchiocchi, Rocco (19´st 
Bracchi); Mometti, Dellamoni-
ca; Piovanelli. Allenatore Gil-
berti.
Arbitro: Ceriello di Chiari.
Reti: 10´st Piovanelli, 33´st 
Dellamonica, 42´st Menna.
Note: Ammoniti Romano, Roc-
co, Mometti, Manzoni, Conforti, 
Zambelli, Vezzoli. Espulso Ra-
gnoli al 33´pt. Angoli 5-1.
Una vittoria in trasferta per 
concludere al meglio un’anna-
ta fantastica. 
Era quanto si augurava mister 
Gilberti prima della sfida con il 
Castegnato ed ancora una vol-
ta i suoi ragazzi in campo han-
no risposto al meglio alla sua 
richiesta: uno due firmato Pio-
vanelli e Dellamonica e tre pun-
ti utili a rimpolpare per bene la 
classifica della Pedrocca, che 
rimane vicina alla zona playoff. 

Pedrocca vista playoff
2013 da incorniciare per i ragazzi di Gilberti

Castegnato  1

Pedrocca     2

di Roberto Parolari

 Sport

Dopo la quindicesima giornata 
del campionato di Eccellenza, 
l’ultima del girone di andata, i 
ragazzi di Gilberti si trovano in 
sesta piazza con 22 punti con 
uno score che recita 6 vittorie, 
4 pareggi e 5 sconfitte con 
18 reti realizzate e 17 subite. 
Davanti alla Pedrocca viaggia-
no Brusaporto intesta con 32 
punti seguita da Ciliverghe a 
31, Grumellese a 26, Sarnico 
a 24 ed Aurora Travagliato, che 
chiude la zona playoff, a 23, 
mentre alle spalle dei francia-
cortini si trovano a tre punti 
Orsa, Asola e lo Scanzopedren-
go, prossimo avversario alla 
ripresa del campionato. 
Con il successo di Castegnato 
si chiude un 2013 da ricordare 
per la Pedrocca, che a giugno 
ha festeggiato la promozione 
in Eccellenza, bissando la vit-
toria del campionato di Prima 
categoria di 12 mesi prima, e 
ora ha disputato un girone di 
andata di altissimo livello che 
la mette nelle condizioni di gio-
carsi con tranquillità un posto 
nei playoff. 
Sarebbe un grandissimo risul-
tato vista la perdita del suo 
miglior attaccante, Molinari, 
infortunato dalla terza di cam-
pionato. 

❏❏ a pag 4

Il turno di sosta in 
programma da ca-

lendario dopo le prime 
sette giornate ha per-
messo alle squadre di 
riprendere fiato e fare 

ordine. 
A quattro giornate dal giro di 
boa, sono in lizza ASR Milano e 
Lumezzane, che in effetti hanno 
una marcia in più, mentre Para-
biago è il terzo incomodo nella 
corsa ai due posti nei play off.
Escludendo le prime tre, i con-
fronti fra le altre squadre del 
lotto sono aperti a qualsiasi 
previsione e ogni giornata può 
riservare sorprese. 
La classifica del Girone è dav-
vero corta, in particolare dalla 
metà in giù; non considerando 
il fanalino di coda Asti, le ulti-
me sei sono racchiuse in cinque 
punti. 
Rovato ha raccolto, fin qui, die-
ci punti e ce ne sarebbe biso-
gno di altrettanti nelle prossi-
me quattro gare per affrontare 
il girone di ritorno in linea con 
l’obiettivo di una salvezza senza 
troppi ostacoli.  
Due successi hanno lanciato la 
squadra dalla coda della clas-
sifica al sesto posto, analogo 
piazzamento raggiunto alla fine 
della scorsa stagione, ma sono 

Rubgy in pausa riflessiva
Fase interlocutoria per la nostra formazione

di Francesca Ghezzani state sufficienti due nuove 
sconfitte per ripiombare al 
terzultimo. 
Dopo aver subito la sconfit-
ta col VII Torino, nella partita 
d’esordio, e con la capolista 
ASR Milano, il Rugby Rovato 
ha perso per la terza volta, 
precisamente con il Rugby 
Parabiago (33-12), sebbene 
si siano visti anche i primi 
evidenti segnali di migliora-
mento.
Contro un avversario tanto 
solido,  quanto dinamico e 
compatto in ogni reparto, i 
padroni di casa sono rimasti 
in partita fino a un quarto d’o-
ra dal termine, quando hanno 
dovuto alzare definitivamente 
bandiera bianca, dopo una 
prova dignitosa, fatta di ag-
gressività e tanta buona vo-
lontà.
Superato lo sconforto per la 
partenza incerta, Rovato è riu-
scito a esprimersi più in linea 
alle sue possibilità. 
Con il Rugby Lecco, altra 
squadra fin qui senza vittorie 
all’attivo, l’obbligo era vince-
re. 
Dopo aver iniziato in modo 
prevedibile, senza cambi di 
ritmo e di passo, nella ripresa 
ha cambiato atteggiamento 

 Sport
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 Sport

Che il Tecnico franciacortino, 
vincitore del campionato Allie-
vi, fosse in aria di riconosci-
mento lo si percepiva già dalla 
scorsa estate quando, dopo il 
divorzio annunciato dal Real 
Rovato Franciacorta per dissidi 
con il presidente, che ha porta-
to a secche dimissioni anche 
di altri cinque tra soci e consi-
glieri, sono state a decine le te-
lefonate, da altrettante società 

Claudio Uberti 
all’evento 

“Panchine d’Oro 2013”
Il Mister rovatese 

premiato dall’Associazione Allenatori
calcistiche bresciane, che han-
no raggiunto Mister Uberti con 
allettanti proposte di ingaggio 
per la stagione 2013/2014.
La cerimonia di premiazione, 
organizzata dall’AIAC (Associa-
zione Italiana Allenatori Calcio) 
in collaborazione con il Comu-
ne di Brescia, si è svolta nel-
lo stile dei grandi eventi, con 
importanti ospiti, testimonial 
e premiati, quali Azeglio Vici-

❏❏ a pag 6

Caro Direttore, 
	       nel corso del con-
siglio del 23/12  il sindaco ha 
ufficializzato la risposta dell’a-
genzia delle entrate al quesito 
che avevamo sottoposto attra-
verso apposita mozione nel 
consiglio comunale di Luglio 
2013 poi discussa nel consi-
glio di Settembre 2013. 
Con la mozione chiedevamo 
che i terreni da cava fossero 
soggetti ad aliquota IMU con-
sona all’attività industriale che 
in essi si svolge e non all’ali-
quota agricola a cui sono sotto-
posti oggi in maniera assurda 
e purtroppo non solo a Rovato.
La questione è anche e soprat-
tutto di equità fiscale: è per noi 
inconcepibile che si chiedano 
sacrifici a tutti i rovatesi sul 
tema IMU e vi siano delle cate-
gorie che paghino un’aliquota 
che non c’entri nulla con l’atti-
vità svolta. 
Riservandoci di leggere la ri-
sposta completa dallo stralcio 
della stessa letto in consiglio 
dal sindaco l’agenzia delle 
entrate avrebbe confermato 
su tutta la linea il tema posto 
dalla nostra mozione: i terreni 
dove si svolge l’attività estratti-
va dovranno quindi pagare una 

Imu e Cave
L’intervento del Pd sulla tassazione

di siti ritenuti produttivi a tutti gli effetti

aliquota IMU da terreni indu-
striali. 
Ora che è stata accertata una 
maggiore solidità  normativa ci 
aspettiamo, e lo chiederemo 
ufficialmente, che in tempi rapi-
di l’amministrazione comunale 
passi dalla parole ai fatti con le 
conseguenti modifiche al rego-
lamento IMU.
Riteniamo inoltre che l’applica-
zione concreta di questo pare-
re dell’agenzia delle entrate in 
tutta la Provincia possa deter-
minare un effetto deterrente 
rispetto alle richieste di ca-
rattere speculativo per nuove 
cave che dovessero giungere 
in Provincia non appena si apri-
rà la discussione per il nuovo 
piano cave provinciale ormai 
alle porte.

Angelo Bergomi

segretario PD Rovato

responsabile ambiente provinciale 
PD bresciano

Riporto di seguito il nostro in-
tervento di settembre relativa-
mente all’Imu sulle cave. 

❏❏ a pag 12
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Un progetto per portare il depuratore laddove manca da sempre

di Roberto Parolari

Via libera alla commissione per il Duomo

Aob2, sono arrivati i nuovi orari
Sportelli più accessibili per chi lavora

Sono cambiati da martedì 7 
gennaio gli orari degli sportel-
li rovatesi di AOB2, la società 
che si occupa del servizio idri-
co integrato nell’area dell’O-
vest bresciano. 
Un cambiamento voluto dalla 
Società per essere più vicina 
ai tempi di vita e di lavoro dei 
propri utenti, i cittadini di oltre 
50 comuni bresciani, un baci-
no di circa 330mila abitanti.
Lo sportello clienti di AOB2 – 
che si trova presso la storica 
sede Cogeme di via XXV Apri-
le, 18 a Rovato – da martedì 
7 gennaio osserverà infatti i 
seguenti orari: lunedì – marte-
dì – mercoledì dalle 8.10 alle 
13.30; giovedì dalle 13.30 alle 
19; venerdì chiuso, sabato dal-
le 9 alle 12
“Le novità più rilevanti del nuo-
vo orario – sottolinea il diret-

tore di AOB2 Paolo Saurgnani 
– sono l’estensione dell’aper-
tura del giovedì pomeriggio 
sino alle 19, e l’apertura dello 
sportello il sabato mattina. 
In tutti e due i casi abbiamo 
privilegiato momenti della gior-
nata e della settimana che, 
raccogliendo anche i suggeri-
menti degli utenti, potevano 
essere di particolare comodità 
per recarsi presso gli sportel-
li”. Giorno di chiusura, oltre 
alla domenica, il venerdì.
“Come di consueto – conclu-
de Saurgnani – i nostri addetti 
sono a disposizione per tutte 
quelle necessità tipiche del 
servizio, come nuovi allaccia-
menti, gestione della bolletta-
zione, e informazioni varie.”
Rimarranno invariati gli orari 
del numero verde gratuito del 
Servizio Utenti per richieste di 

informazioni su fatture, conta-
tori e gestione pratiche com-
merciali (dal lunedì al venerdì 
08.15-12.15 e 13.30-17.00 
al 800-017476)  e del servizio 
di Pronto Intervento guasti ed 
emergenze (24 ore su 24 al 
800-556595).
AOB2 è la società di gestione 
del Servizio Idrico Integrato di 
una delle tre aree omogenee 
in cui è stato suddiviso il terri-
torio della Provincia di Brescia: 
l’area del Sebino - Franciacorta 
- Pianura Occidentale. 
In AOB2, società interamente 
pubblica, sono confluite le So-
cietà che gestivano il Servizio 
Idrico Integrato nei comuni 
dell’area Ovest della Provin-
cia di Brescia, ovvero Cogeme 
Spa, Cast (Castelcovati), Azien-
da Servizi Territoriali srl e TAS 
(Società Tutela Ambientale del 
Sebino), Sogeim (Palazzolo) e i 
Comuni di Cortefranca, Monti-
celli Brusati, Orzivecchi, Parati-
co, Quinzano d’Oglio, Rodengo 
Saiano, Sulzano e Zone. 
Sono ad oggi 54 i Comuni bre-
sciani, pari a circa 330mila 
abitanti, che vedono AOB2 im-
pegnata nelle varie attività re-
lative al servizio idrico. 
n

N. S.

Il presidente di
Aob2 Angelo Zinelli
primo da destra

Nell’ultimo Consiglio comuna-
le dell’anno che si è tenuto il 
23 dicembre l’Amministrazione 
Martinelli, ottenendo anche il 
voto favorevole di Rovato Civi-
ca, ha dato il via libera alla nuo-
va commisione speciale che 
dovrà vigilare sull’impianto di 
depurazione della Franciacorta. 
La richiesta era stata avanza-
ta dai cittadini residenti nella 
frazione Duomo durante l’as-
semblea con gli amministratori 
comunali, un incontro nato pro-
prio con l’intenzione di chiari-
re quello che sarà lo sviluppo 
della rete fognaria nella frazio-
ne in vista dell’allacciamento 
al depuratore di Franciacorta 
dell’Aob2, posto al confine la 
frazione di Cazzago San Marti-
no, la Pedrocca, e che servirà 
8 Comuni: oltre a Rovato verrà 
utilizzato anche da Cazzago, 
Coccaglio, Cologne, Erbusco, 
Paderno, Passirano e Provaglio.
La commissione speciale di vi-
gilanza sull’impianto sarà com-

posto, secondo quanto deciso 
dal Consiglio comunale che ne 
ha redatto il regolamento, da 
due consiglieri di maggioran-
za, due di minoranza e da due 
cittadini che saranno indica-
ti dalle forze consiliari e sarà 
sovracomunale interessando 
anche la frazione Pedrocca del 
Comune di Cazzago.
L’assemblea tenutasi nella 
frazione Duomo ha visto la 
partecipazione del presiden-
te di Aob2 Angelo Zinelli, del 
sindaco Roberta Martinelli con 
la giunta, di quasi tutti i consi-
glieri di maggioranza e di Carlo 
Alberto Capoferri di «Semplice-
mente per Rovato». 
Un’assemblea di grande impor-
tanza che ha ribadito un fatto 
certo: prima che tutti i fabbri-
cati della frazione siano colle-
gati alla fognatura ci vorranno 
anni. A dirlo è stato il tecnico di 

Aob2 che ha parlato dell’avan-
zamento dei lavori ricordando 
che «circa la metà del territorio 
di Duomo sarà collegato alla 
rete a breve». 
Una situazione che però ha 
messo in agitazione i residenti 
del Duomo che hanno mosso 
le loro contestazioni durante 
l’assemblea: viene contestato 
il fatto che a Rovato diversa-
mente da quanto avviene in fra-
zione la rete è quasi completa, 
che le compensazioni promes-
se ad oggi sono state eseguite 
solamente in parte, che i lavori 
di asfaltatura e per i collega-
menti siano stati rinviati, che 
tra strada e piano campagna 
siano rimasti dislivelli troppo 
elevati e che dai tombini fuori-
escano odori sgradevoli a tutte 
le ore del giorno. 
Contestato dai residenti della 
frazione anche l’isolamento 

dalla rete dei fabbricati, che 
sono separati dal tronco di 
collettamento dalla roggia che 
fiancheggia la via.
In risposta al problema cattivi 
odori provenienti dai tombini, il 
tecnico di Aob2 ha sottolineato 
che il problema si risolverà con 
l’entrata in servizio a pieno re-
gime delle rete, oggi attiva solo 
al 50 per cento, mentre contro 
le polemiche create da tre sver-
samenti ha parlato di inevitabili 
difficoltà per l’avvio dell’attività 
del depuratore. Alla richiesta 
dei residenti di essere rap-
presentati nella commissione 
di controllo del depuratore, e 
di controlli indipendenti delle 
acque depurate, l´assessore 
Francesca Mombelli ha rispo-
sto che il tema sarà discusso 
nel consiglio comunale del 23 
dicembre. 
n

La società Aob2
Acque Ovest Bresciano Due S.r.l è una Società totalmente 
pubblica (vedi assetto societario), composta dalle Socie-
tà che gestivano i servizi idrici nel territorio e dai Comuni 
che gestivano i loro servizi idrici in economia. Effettua la 
gestione del servizio idrico integrato della zona Sebino – 
Franciacorta - Pianura Occidentale appartenente all’ Area 
Omogenea Ovest dell’ATO della Provincia di Brescia e svol-
ge la propria attività in favore dei Comuni soci. Soprattutto, 
è soggetta al controllo da parte dei Comuni, analogo a quel-
lo che gli stessi esercitano sui propri servizi, attraverso il 
Comitato di Vigilanza composto da tutti i Comuni che hanno 
sottoscritto l’Accordo di programma. 
Le Società e i Comuni hanno conferito in Acque Ovest 
Bresciano Due S.r.l. il personale tecnico ed operativo già 
adibito alla gestione dei servizi idrici, le attrezzature e il 
know how di esperienza e professionalità in loro posses-
so. Nell’estate del 2007, 40 Comuni e 2 Società pubbliche 
dell’Area Ovest si sono fatti promotori dell’iniziativa che ha 
portato alla sottoscrizione di un Accordo di Programma allo 
scopo di dare attuazione alla gestione coordinata dei servi-
zi idrici nell’Area Sebino, Franciacorta e Pianura Occidenta-
le, secondo i nuovi modelli stabiliti. 
È stato così avviato il percorso di costituzione di un sog-
getto societario, idoneo a ricevere da parte dell’AATO il 
compito di riorganizzare e razionalizzare i servizi idrici e di 
realizzare gli investimenti previsti dal Piano d’Ambito, che 
ha portato alla costituzione di Acque Ovest Bresciano Due 
S.r.l. n
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n seguito alle ultime elezioni 
comunali di Brescia si è av-
viata una stagione di proget-
tualità allargata ai comuni 
dell’hinterland e a quelli posti 
sulle principali vie di comuni-
cazione che partono dalla Cit-
tà, in particolare per quanto 
concerne il trasporto pubbli-
co che oggi non è in grado di 
offrire un servizio sufficiente-
mente soddisfacente agli stu-
denti, ai lavoratori pendolari 
e a tutti i cittadini che non 
hanno alternative all’uso del 
mezzo privato per raggiunge-
re il nostro capoluogo.
Già da alcuni mesi si parla di 

Castegnato e Ospitaletto dicono sì 
alla metropolitana di superficie: 

e Rovato cosa aspetta?
un’estensione della metropoli-
tana cittadina di Brescia lungo 
le direttrici principali e recente-
mente il comune di Rezzato ne 
ha approvato l’estensione sul 
suo territorio mentre Castegna-
to e Ospitaletto hanno aderito al 
progetto “Grande Brescia” che 
prevede una più stretta collabo-
razione tra Città e hinterland so-
prattutto in materia viabilistica 
e di trasporto pubblico e hanno 
espresso la loro volontà politica 
di fare arrivare la metropolitana 
nei loro comuni.
E Rovato cosa aspetta? 
Perché il Sindaco e la Giunta 
non si attivano come hanno fat-

to Castegnato e Ospitaletto? 
Aspettano forse che siano Coc-
caglio e Cologne a precederci? 
Rovato peraltro è il luogo dove 
l’idea di metropolitana di su-
perficie dell’Ovest Bresciano 
è nata ed è stata sviluppata, 
anche in diversi programmi 
elettorali. 
Noi del Centro Popolare Lom-
bardo di Rovato riteniamo que-
sto progetto assolutamente 
prioritario e invitiamo l’Ammini-
strazione Martinelli ad attivarsi 
subito su questo tema.

Centro Popolare Lombardo Rovato

 Comunicato

La metropolitana di Brescia
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La gara tra Pedrocca e Caste-
gnato rappresenta la sfida fra 
la sorpresa e la delusione tra 
le bresciane protagoniste del 
campionato di Eccellenza, i 
padroni di casa si trovano in-
vischiati in zona retrocessione, 
sono terz’ultimi con 14 pun-
ti, mentre gli ospiti viaggiano 
nelle zone nobili della clas-
sifica. L’inizio di gara vede la 
Pedrocca più intraprendente e 
pericolosa con la conclusione 
di Dellamonica che spaventa 
Vino, ma termina fuori dallo 
specchio della porta. 
Risposta del Castegnato con 
una punizione di Magnini, ca-
pocannoniere del campionato 
con 10 reti, che finisce alta 
oltre la traversa della porta di-
fesa da Maifredi. 
Sono i padroni di casa però a 
controllare il gioco e andare vi-
cini al vantaggio con due con-
clusioni attorno al ventesimo: 
Maifredi è perfetto nell’inter-
vento di piede che nega la rete 
a Triglia, che si era presentato 
solo davanti alla porta, men-
tre una pericolosa azione di 
Magnini viene bloccata da una 
deviazione volante Zambelli, 
che libera l’area e vanifica lo 
sforzo dell’attaccante del Ca-
stegnato. 
Padroni di casa che sembra-
no in pieno controllo, ma poco 
dopo il trentesimo arriva l’epi-
sodio chiave che decida la par-
tita: fallo di Ragnoli che l’arbi-
tro valuta da rosso diretto e 
Castegnato in dieci. In inferiori-
tà numerica i ragazzi di Tarana 

hanno una reazione veemente 
e vanno addirittura vicine al 
vantaggio con un paio di azio-
ni personali di Capelli, mentre 
la Pedrocca continua a gestire 
la gara senza esporsi troppo e 
crea l’occasione migliore allo 
scadere dei primi quaranta-
cinque minuti con Piovanelli, 
il suo tiro finisce alto sopra la 
traversa. 
Tutt’altra Pedrocca nella ripre-
sa: sin dai primi minuti gli ospi-
ti mettono il piede sull’accelle-
ratore per fare propria la gara 
e, dopo aver sfiorato la rete 
del vantaggio con Bacchioc-
chi, passa al 10´ grazie alla 
deviazione aerea di Piovanelli 
che, sugli sviluppi di un angolo 
calciato da Dellamonica, infila 
Vino di precisione. 
Il Castegnato subisce il colpo e 
non riesce a reagire, la Pedroc-
ca torna a controllare la gara 
senza troppi problemi ed affon-
da definitivamente le speranze 
dei padroni di casa quando si 
entra nell’ultimo quarto d’ora 
di gioco: errore in appoggi di 
Bove che, cercando di servire 
il proprio portiere, regala palla 
a Dellamonica che vince il con-
trasto con Vino e deposita la 
sfera in rete. 
Sotto di due reti il Castegnato 
ha un moto di orgoglio, prima 
sfiora la rete con Magnini che 
colpisce l’incrocio dei pali e 
poi accorcia le distanze con 
Menna a tre dalla fine, ma le 
energie non bastano per tenta-
re l’incredibile rimonta e la Pe-
drocca porta a casa gli ultimi 
tre punti del 2013. 
n

L’allenatore dell aPedrocca Giovanni Gilberti

tattico. Assistito da una valida 
condizione atletica ha giocato 
in costante avanzamento. La 
mischia, con un lavoro pazien-
te e costante, ha guadagnato 
metri su metri creando i pre-
supposti per un importante 
successo. 
La squadra ha terminato con 
grande autorità (22-14), ribal-
tando il parziale di 14-0 col 
quale il Rugby Lecco sembrava 
essersi aggiudicato l’incontro. 
Risollevatosi, Rovato ha affron-
tato la sfida interna col Rugby 
Asti convinto e deciso, portan-
do a casa la seconda vittoria 
(26-10). 
La squadra ha messo in evi-
denza ancora qualche difficoltà 
nell’utilizzare al meglio il gran 
numero di palloni conquista-
ti ma gli ospiti si sono potuti 
solo difendere con aggressività 
e tanta buona volontà.
Hanno dovuto, però, cedere di 
fronte all’ottima organizzazio-
ne dei giocatori bresciani, in 
evidenza col giovane Rossetti, 
premiato come “man of the 
match”. 
E proprio i diciannovenni Ros-
setti e Caravano, cresciuti nel 
vivaio, sono tra le note più pia-
cevoli della stagione.
Il Derby col Lumezzane ha ri-
chiamato sugli spalti dello sta-
dio “Pagani” il pubblico delle 
grandi occasioni.
Previsione rispettata: gli ospiti 
si sono aggiudicati tutto con 
un 24-10 e il Rugby Rovato, 
sebbene meritato, non si è 
guadagnato il punto in classifi-
ca. E’ rimasta però la soddisfa-
zione per aver dato  un’ottima 
prova che ha consolidato la 
convinzione di poter raggiunge-
re, quanto prima, una tranquil-
la posizione.
Ben differente l’obiettivo di 
una squadra, come il Lumezza-
ne, costruita per conquistare la 
promozione, con la consapevo-
lezza che qualsiasi altro risul-
tato sarebbe un fallimento.
Purtroppo, dopo tre buone pro-
ve con cui sembrava aver ritro-
vato fiducia ed equilibrio sul 
campo di gioco, il Rugby Rova-
to ha avuto una battuta d’arre-
sto in casa del Sertori Sondrio 
(43-22), dopo un’ora di gioco 
condotta spesso al comando. 
Un crollo, forse più mentale 
che fisico, ha messo in luce 
la mancanza d’esperienza nel 
gestire la fase clou del match, 
quando sono venuti a mancare 
anche il carattere e la deter-
minazione che, fino lì, avevano 
consentito al Rovato di control-
lare la partita. 
Soprattutto dopo questa scon-
fitta si è sentito proprio il biso-
gno di un turno di riposo che 
consentirà a Lancini e Borboni 
di mettersi al lavoro per ridare 
vita ad una squadra rinfrancata 

nel fisico e nel morale.  
Aspettando di rivedere il Rugby 
Rovato nuovamente protagoni-
sta in Serie B, le compagini del 
settore giovanile hanno inizia-
to la stagione nel migliore dei 
modi ottenendo ottimi risultati. 
L’under 16 ha avuto la promo-
zione nel Girone Elite e si sta 
confrontando con le migliori 
squadre del Nordovest. 
L’esordio nel Campionato è av-
venuto a Viadana. 
Dopo un avvio favorevole ai 
quotati avversari, Rovato ha 
giocato alla pari, chiudendo 
con una sconfitta (24-11) ma 
dimostrando di poter recita-
re un ruolo di rilievo. La sfida 
seguente, giocata al “Pagani”, 
è stata ancora più avvincente: 
Rovato e ASR Milano si sono 
rincorse e superate a vicenda 
fino a quindici minuti dalla fine 
quando gli ospiti sono saliti in 
cattedra grazie a una grande 
organizzazione di gioco, anche 
se il risultato finale (36-19) ha 

penalizzato troppo la formazio-
ne di casa. Battendo l’Union 
Milano (8-7) i ragazzi condotti 
da Gobbi, Corvino e Pastormer-
lo si sono guadagnati il primo 
successo, ripetuto, una setti-
mana dopo, dalla prestigiosa 
vittoria in casa del Rugby Cal-
visano (12-7), battuto in modo 
più netto di quanto dica il risul-
tato.
L’under 18, allenata da Salvi 
e Podestà, ha rispettato i fa-
vori del pronostico nel girone 
territoriale 3 che conduce a 
punteggio pieno. Grazie a una 
discreta superiorità tecnica e 
tattica ha superato, nell’ordi-
ne, CPR Ospitaletto (38-10), 
Rugby Rivers (31-0), Rugby 
Cernusco (29-17) e Jr Berga-
mo 1950 (24-5), conquistando 
quella leadership che, a fine 
stagione, tramite i play off, po-
trebbe permettere alla squadra 
il ritorno nell’Elite dopo un solo 
anno di “purgatorio”.  
L’under 14 ha iniziato la sta-

gione autorevolmente. Se si to-
glie una sconfitta di misura col 
Rugby Calvisano, la compagine 
allenata da Zanni e Marzetta 
ha superato con merito tutte 
le altre avversarie incontrate 
(Lumezzane, Botticino, Bassa 
Bresciana e ASR Milano), di-
mostrando personalità e buo-
na organizzazione di gioco.
Ma la nuova stagione è iniziata 
in modo vincente, soprattutto, 
per il minirugby, visto il riscon-
tro del gran numero di piccoli 
atleti che hanno scelto di intra-
prendere l’attività agonistica 
sotto la guida degli educatori 
e istruttori del Rugby Rovato. 
Più di novanta giovani, ripartiti 
in egual misura nelle categorie 
under 6/8, under 10 e under 
12, durante la settimana, fre-
quentano con continuità le 
strutture dello stadio “Pagani” 
che, ogni domenica mattina, 
ospita tornei e manifestazioni 
a loro riservati.
n

Ottima gara di Curione con il Biella

¬¬ dalla pag. 1 - Pedrocca... ¬¬ dalla pag. 1 - Rugby in pausa...

Biella-Rovato: fatica, gioia e commozione a fine gara
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ni (CT della Nazionale di Italia 
90), Gino Corioni (Presidente 
del Brescia Calcio), Gigi Simo-
ni (Allenatore di Lazio, Napoli e 
Inter), Piero Trainini (Allenatore 
di Lumezzane e Montichiari) e 
Davide Possanzini (ex. bandie-
ra delle Rondinelle e oggi tec-
nico degli Allievi professionisti) 
solo per citarne alcuni dei più 
noti al grande pubblico.
Così è andata in scena Sabato 
21 Dicembre, nella straordi-
naria location dell’ Auditorium 
della Chiesa di San Salvatore 
in Santa Giulia a Brescia, la 
kermesse “Panchine D’Oro 
2013” e di premiazione dei 
migliori “Mister” del Calcio 
bresciano, dilettantistico e pro-
fessionistico, della stagione 
2013.
Padrone di casa il Presidente 
AIAC Dott. Gianpaolo Dossel-
li che insieme al pro-rettore 
dell’Università di Brescia Prof. 
Claudio Teodori hanno sottoli-
neato sia i valori fondamentali 
del calcio e dello sport in gene-
re che la sempre maggiore ne-
cessità di avere Società Spor-
tive, anche dilettantistiche, 
governate da Manager, soprat-
tutto in un contesto economico 
di difficile reperimento delle 
fonti di finanziamento e parti-
colarmente della loro gestione.
Tema della Managerialità sulla 
quale si è soffermata anche la 
riflessione del neo iridato tec-
nico rovatese. 
Claudio Uberti, Mister per pas-
sione e imprenditore nella vita, 
ha sempre volto lo sguardo ad 
una organizzazione dell’ Asso-
ciazione Sportiva sempre più 
vicina ai più performanti mo-
delli di gestione aziendale.

“Le Associazioni Sportive, per 
crescere anche nell’attuale 
contesto economico, han-
no l’obbligo di dotarsi di una 
struttura organizzativa efficien-
te, dove gli obiettivi siano ben 
chiari e misurabili e i compiti 
ben distribuiti. 
Una gestione solida ed ordi-
nata sono i presupposti fon-
damentali per svilupparsi effi-
cacemente anche in momenti 
congiunturali avversi o negati-
vi. La programmazione, la pia-

La premiazione del mister Claudio Uberti

nificazione e, al bisogno, azioni 
correttive, sono le pietre miliari 
di una corretta amministrazio-
ne e governo di una Associa-
zione Sportiva. 
Per contro invece, il rischio di 
una pessima gestione è un 
continuo logoramento di idee, 
risorse e capitali umani porta 
inesorabilmente, come per le 
aziende, al fallimento”  è stato 
il commento di Claudio Uberti 
al termine della premiazione. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Claudio Uberti...Impariamo 
a difenderci

L’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Sportiamoci, in colla-
borazione con l’oratorio di Bor-
gognato organizza un corso di 
difesa personale di livello base 
e avanzato che si svolgerà nel 
salone dell’oratorio vecchio.
L’appuntamento è per ogni 
mercoledì sera dalle 20.30 
alle 21.30, a partire dal 15 
gennaio fino al 19 marzo.
Alla guida degli uomini, del-
le donne e dei ragazzi iscritti 
ci sarà l’istruttore Domenico 
Manenti, karateka del 1980 
ed iscritto all’Albo Nazionale 

A Borgonato un corso di difesa personale
Istruttori difesa donna.
Per la partecipazione sono ne-
cessari la tessera associativa 
ed il certificato medico e si 
raccomandano tuta e scarpe 
da ginnastica.
Per informazioni ed iscri-
zioni si può contattare il 
347/4587707 o inviare una 
mail a ma.domenic@alice.it.
Sempre per i tesserati a feb-
braio l’istruttore Domenico Ma-
nenti terrà gratuitamente dei 
corsi di karate, per i quali verrà 
richiesto soltanto un piccolo 
contributo per le spese vive. n

Nella foto in alto l’istruttore Domenico Manenti; sotto un’immagine della lezione di autodifesa
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Le prossime uscite del nostro Club Alpino
La sezione del Cai di Rovato 
ha reso pubblico il suo calen-
dario delle attività relativo al 
2014: si parte il sabato 18 
gennaio con la gita di scialpini-
smo, anche se la meta è anco-
ra da definire, seguita domeni-
ca 26 gennaio dall’escursione 
presso il rifugio Campione e 
Monte Campioncinpartendo 
dalla località Fondi di Schilpa-
rio. L’escursione, con ciaspole 
o di sci d’alpinismo, prevede 
un tempo di salita di tre ore 
ed un dislivello massimo rag-
giunto di 850 metri. L’itinera-
rio prevede il raggiungimento 
provenendo da Schilpario del-
la località Fondi, dove si par-
cheggia e si prosegue su di 
una mulattiera. 
La traccia attraversa il bosco 
fino al rifugio Cimon della Ba-

di Roberto Parolari gozza, a 1600 metri, succes-
sivamente si arriva in prossi-
mità della Malga Campelli di 
sotto, posta a 1640 metri, e 
quindi a Malga Campelli di so-
pra, da dove si prosegue ver-
so l’omonimo passo sempre 
seguendo la vistosa traccia. 
Arrivati al Passo Campelli, 
quota 1889 metri, si può ri-
salire il pendio sulla sinistra 
che porta alla cresta e con un 
ripido strappo finale giungere 
in vetta al Campioncino, op-
pure, dal passo, si imbocca la 
traccia che entra sul versante 
camuno del monte e che con 
percorso pianeggiante in 10 
minuti, porta al rifugio Cam-
pione. 
Domenica 9 febbraio è in ca-
lendario la prima gita interse-
zionale del 2014 a cui parte-
cipano, oltre alla sezione di 
Rovato, anche le sezioni di 

Chiari, Coccaglio e Palazzolo 
che insieme costituiscono il 
Cai del Montorfano.  
Si tratta di una gita di alpini-
smo ed escursionismo con 
ciaspole che, seguendo uno 
stupendo itinerario paesaggi-
stico e ambientale, permette 
di ammirare la lunga catena di 
Alpi e Prealpi che contornano 
l’alta Valtrompia. 
Meta finale della gita sarà il 
Monte Auccia, raggiunto pas-
sando dal Maniva, con quota 
massima raggiunta 2212 me-
tri, un dislivello massimo di 
750 metri e un tempo totale 
di cammino di 5 ore. 
Sabato 15 febbraio la sezione 
del Cai di Rovato propone la 
gita al “Chiaror di Luna” pres-
so il Monte Guglielmo. 
Si tratta di un’uscita nottur-
na con un dislivello totale, 
per raggiungere la cima, di 

circa 1050 metri e tre ore di 
cammino per la salita, è indi-
spensabile un abbigliamento 
invernale ed avere con sè cia-
spole, ramponi, bastoncini e 
pila frontale. 
L’escursione sul Monte Gu-
glielmo, fatta con la luna pie-
na, è l’evento più ripetuto e 
più atteso ed è l’occasione 
per i soci del CAI, ma anche 
per chi non è socio, di ritrovar-
si per effettuare questa bella 
salita e trascorrere la serata 
in compagnia, quando al ritor-
no ci si ferma per la cena al 
rifugio Cai Valtrompia in Pon-
togna. 
Il programma per l’uscita 
prevede la partenza da Rova-
to alle 14.30, da qui in circa 
un’ora si giunge a Pezzoro da 
dove, lasciate le automobili, ci 
si incammina verso il rifugio 
Cai Val Trompia. 

Breve sosta al rifugio, prima di 
affrontare il ratù, che è il trat-
to più duro di tutta la salita, 
oltre il quale, con cielo sere-
no, si può vedere il Redentore, 
meta finale dell’escursione. Al 
rientro dalla cima, al rifugio 
Valtrompia, avremo la possi-

Il Monte
Guglielmo,

sentilla
orografica

della nostra
provincia.

In alto
la Malga
Campelli

bilità di cenare e godere del 
caldo della stufa. Per avere 
maggiori informazioni è pos-
sibile collegarsi al sito della 
sezione all’indirizzo www.cai–
rovato.it, telefonare al numero 
030723906 o passare diret-
tamente dalla sede.
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L’11 dicembre 2013 è stata 
depositata una interrogazio-
ne con risposta scritta rivol-
ta alla Giunta della Regione 
Lombardia da tre consiglieri 
regionali del MoVimento 5 
Stelle (Maccabiani, Corbetta 
e Fiasconaro).

Il progetto di discarica prevede 
invece lo sversamento di 1,35 
milioni di metri cubi di scorie 
speciali su 100 mila metri 
quadri in un territorio, l’Ovest 
bresciano, già disseminato di 
cave e discariche ed in partico-
lare in una zona, tra Travagliato 

e Montichiari dove, a fronte di 
una sempre minore quantità 
di rifiuti prodotti si concen-
traun’eccessiva quantità di di-
scariche sottoutilizzate.
Obiettivo dell’interrogazione: 
comprendere se la Giunta 
Regionale ha intenzione di 
sospendere o revisionare il de-
creto di Compatibilità Ambien-
tale n° 2915 del 03/04/2012 
con cui dava il benestare alla 
realizzazione e gestione di una 
discarica per rifiuti inerti da 
realizzarsi nel comune di Caz-
zago San Martino, in località 
Macogna, al confine con i co-

Quando si dice l’amore per i cani: a spasso per corso XX Settembre con tre cagnolini

Le ripe dell’area Macogna

 CartolinaCava Macogna, i 5 Stelle 
si fanno sentire

muni di Travagliato, Berlingo, 
Rovato. Il M5S ha raccolto le 
richieste del gruppo “Travaglia-
to in Movimento” che vuole dar 
voce ai cittadini di Travagliato, 
alle Associazioni e ai Comi-
tati locali da tempo in attesa 
dell’istituzione del Parco Loca-
le di Interesse Sovracomunale 
(PLIS Macogna) per il quale è 
in corso l’iter di approvazione 
da parte della Provincia di Bre-
scia. Contro le autorizzazioni 
di Provincia e Regione sono 
tutt’ora pendenti i Ricorsi pres-
so il TAR Lombardia sez. di 
Brescia da parte dei Comuni di 
Berlingo, Rovato e Travagliato.
Da decenni i rifiuti dell’intera 
Regione vengono concentrati 
nella Provincia di Brescia che 
smaltisce in discarica più del 
50% dei rifiuti di tutta la Lom-
bardia (dati ISPRA del 2009), 
e incenerisce almeno un terzo 
dei rifiuti di tutta la Regione 
(dati ISPRA del 2009).
Il 10 settembre  2013 il Consi-
glio Regionale ha approvato la 
mozione n. 82 che impegnava 

la Giunta “a considerare l’e-
sperienza di Montichiari come 
un caso studio per l’individua-
zione dei fattori di pressione 
ambientale e per la definizione 
delle aree sature, che tenga in 
considerazione gli impatti e i ri-

schi cumulativi sulla salute dei 
cittadini residenti, sulle risor-
se ambientali e sugli ecosiste-
mi.”; Con “Travagliato In Movi-
mento” abbiamo voluto porta-
re la questione all’attenzione 
degli organi competenti ed ora 

ci aspettiamo che la Giunta 
Regionale intervenga in coe-
renza con le parole spese per 
il rispetto del territorio al fine 
di impedire la realizzazione di 
una nuova, inutile discarica. 
n

I grillini intervengono sulla vergognosa vicenda della Macogna,
tra le più clamorose e assurde farse 

della politica di casa nostra
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29 novembre
Iseo: i carabinieri 
della stazione di 
Sarnico hanno ar-
restato un brescia-
no di 57 anni con 

l’accusa di violenza sessuale. 
L’uomo, un medico dell’ospeda-
le di Iseo, è stato accusato da 
tre pazienti che si erano recate 
nella struttura per delle cure e 
ha ricevuto un’ordinanza di cu-
stodia cautelare firmata dalla 
Procura di Brescia. Ora si trova 
agli arresti domiciliari.
Coccaglio: i carabinieri della 
stazione di Cologne hanno ar-
restato un albanese di 28 anni, 
domiciliato a Coccaglio, e la 
sua compagna, una 24enne 
romena, per detenzione ai fini 
di spaccio di sostanze stupe-
facenti. I carabinieri, dopo aver 
fermato la coppia a Coccaglio, 
ha proceduto alla perquisizione 
della loro abitazione dove ha 
rinvenuto oltre 21 grammi di co-
caina, un bilancino di precisione 
e 645 euro in contanti ritenuti 
provento dell’attività di spaccio. 
Vista la situazione l’albanese 
ha tentato la fuga, colpendo un 
carabiniere e venendo fermato 

a cura di Roberto Parolari

Il Bollettino dei Carabinieri
dagli altri agenti presenti: do-
vrà così rispondere di lesioni e 
resistenza a Pubblico Ufficiale. 
I due sono stati processati per 
direttissima e l’uomo è stato 
posto in custodia cautelare in 
carcere, mentre la donna è libe-
ra in attesa del processo.  
6 dicembre
Manerbio: i carabinieri della 
locale stazione hanno fermato 
un indiano di 43 anni, residen-
te nella Bassa, e sequestrato 
un carico di medicinali e at-
trezzature mediche di cui non 
si conosce la provenienza. E’ 
successo alle porte di Maner-
bio dove i carabinieri, mentre 
svolgevano un normale servi-
zio di controllo della sicurezza 
stradale, hanno fermato l’auto 
guidata dal 43enne indiano e 
trovato i prodotti sanitari, circa 
duecento confezioni di farmaci 
contenenti i principi attivi più 
diffusi.  Molti dei medicinali ri-
trovati, tra cui analgesici e an-
tinfiammatori, sono acquistabili 
solo dietro presentazione di una 
ricetta medica e sono state tro-
vate anche scatole di farmaci 
importati dall’estero. Non solo, 
all’interno di una borsa simi-
le a quella usata dai medici, 
i  carabinieri  hanno trovato uno 

stetoscopio, misuratori di pres-
sione e glicemia, cannule per 
fleboclisi e siringhe usa e getta. 
Il sospetto dei militari è quello 
di trovarsi di fronte ad un medi-
co abusivo, un fenomeno diffu-
so nelle comunità chiuse come 
quelle asiatiche. Nessuna delle 
confezioni di farmaci ritrovata 
era scaduta. Il 43enne indiano 
è stato rilasciato senza che sia-
no stati presi nei suoi confronti 
provvedimenti giudiziari. 
13 dicembre
Chiari: i carabinieri della stazio-
ne di Romano di Lombardia han-
no arrestato quattro romeni, A. 
B. operaio di 24 anni residente 
a Chiari, O. G. di 28 anni e I. G. 
di 40 anni domiciliati a Ponto-
glio,  G. G. di 21 anni di Cividate 
al Piano, con l’accusa di ricetta-
zione. I quattro facevano parte 
di un gruppo di sette persone 
che dal bresciano si spostavano 
nella bergamasca per rubare ga-
solio dai serbatori dei mezzi par-
cheggiati nei cantieri della Bre-
BeMi, ma sono stati colti con le 
mani nel sacco dai carabinieri. 
Tre di loro sono riusciti a fuggire 
facendo perdere le proprie trac-
ce, quattro sono stati bloccati 
dai militari che hanno ritrovato 
anche 10 taniche, una riempita 
con 25 litri di carburante.
14 dicembre
Rovato: i carabinieri del Nucleo 
operativo radiomobile della com-
pagnia di Chiari hanno arrestato 
un italiano di 47 anni, residente 
nella zona del lago d’Iseo, con 
l’accusa di furto aggravato, vio-
lazione dei sigilli e ricettazione. 
L’uomo, un imprenditore che 
lavora nel settore dell’edilizia, 
aveva il proprio capannone vici-
no a quello di un’attività seque-
strata dalla Dda di Napoli alcuni 

mesi fa ed aveva iniziato a far 
razzia di tutto ciò che esso con-
teneva. A scoprirlo sono stati 
i carabinieri che hanno visto il 
furgone della sua ditta all’ester-
no del capannone sequestrato 
ed hanno deciso di vederci chia-
ro. I successivi controlli hanno 
portato alla luce che l’impren-
ditore aveva portato via dal ca-
pannone di tutto, dai vestiti ai 
sanitari, e li avevi portati nella 
propria abitazione per venderli a 
prezzi di saldo. L’imprenditore, 
per cui è stato disposto l’obbli-
go di firma, era in compagnia di 
un’altra persona, a sua volta 
denunciata.
20 dicembre
Darfo Boario Terme: i carabi-
nieri della locale stazione con 
la collaborazione dei colleghi 
della stazione di Pisogne hanno 
arrestato una donna di 45 anni, 
residente a Pisogne, con l’ac-
cusa di detenzione di sostan-
ze stupefacenti ai fini di spac-
cio. La donna,titolare di alcuni 
esercizi commerciali, era tenuta 
sotto controllo da tempo da par-
te dei militari, anche se finora 
non era mai stata “beccata”. A 
mettere fine al suo commercio 
il controllo alla sua abitazione, 
nell’ambito delle operazioni an-
tidroga che stanno dando grossi 
risultati in Vallecamonica, dove 
i carabinieri hanno trovato 250 
grammi di coca nascosti nella 
cameretta del figlio. Per la don-
na è scattato l’arresto e il Gip 
ne ha disposto la custodia in 
carcere. 
27 dicembre
Castro: i carabinieri della stazio-
ne di Artogne hanno arrestato 
un italiano di 23 anni, berga-
masco residente a Castro, per 
detenzione e spaccio di sostan-

ze stupefacenti. Il ragazzo è 
stato fermato alla conclusione 
di un’indagine per contrastare 
lo spaccio di marijuana ai gio-
vani del Basso Sebino e dell’Al-
ta Valle. Nella sua abitazione 
i carabinieri hanno rinvenuto 25 
grammi di droga e materiale per 
il confezionamento delle dosi, 
inoltre è scattata la segnalazio-
ne per un giovane che aveva ap-
pena acquistato 10 grammi di 
marijuana.
Darfo BoarioTerme: i carabinieri 
della locale stazione hanno fer-
mato cinque persone, tutti ex-
tracomunitari, per accertamenti 

al termine di una rissa. Tutto è 
accaduto in un appartamento 
di Bessimo, dove da un banale 
litigio si è trasformato in una 
vera e propria rissa con il feri-
mento di due donne nigeriane, 
la 30enne accoltellata è stata 
portata in ospedale e ricoverata 
ne avrà per alcuni giorni, mentre 
un’altra è tornata a casa dopo 
il ricovero. I carabinieri interve-
nuti ci hanno messo un po’ a 
sedare la rissa, anche perchè 
trasportati in caserma i protago-
nisti hanno dato vita al secondo 
round, e a procedere alla loro 
identificazione. n
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Forconi, una protesta allargata ai nostri cittadini

L'adesione dei bresciani al 
movimento che qualcuno ha 
definito "dei forconi" è sem-
pre più forte: un movimento di 
protesta verso uno Stato che 
sta devastando le proprie im-
prese, le aziende familiari in 
crisi come quelle dei camioni-
sti con continue e vergognose 
accise. 
Dalla Bassa Bresciana, con 
Rudiano, Roccafranca, Urago 
d'Oglio, Rovato, Palazzolo, 
Chiari e Orzinuovi è partita 
anche una squadra di perso-
ne che hanno condiviso que-

di Massimiliano Magli
sta protesta. 
La rabbia e lo sdegno sono 
enormi nei confronti delle mi-
nimalizzazioni compiute dalla 
Presidenza del Consiglio con 
Letta che ha definito "margi-
nale e non rappresentativa 
questa protesta": non si la-
mentino poi però se gliene ar-
riveranno un milione a Roma 
e gli sfonderanno la porta di 
Palazzo Chigi. 
Noi ci chiediamo che razza 
di governanti siano questi?! 
Come si possa calpestare la 
disperazione semplicemente 
accennando al fatto che nel 
movimento dei forconi ci pos-

sano essere anche infiltrazio-
ni malavitose! 
Ma vi rendente conto? 
Cittadini, lettori aprite gli oc-
chi: ci stanno prendendo per 
i fondelli: pur di non mettere 
mano al Paese (debito pubbli-
co salito ancora enormemente 
a ottobre! così aumenteranno 
anche controlli e devastazioni 
del fisco e delle agenzie del-
le entrare sulle aziende)   si 
inventano che il movimento 
non è rappresentativo, che ci 
sono dei criminali!
Questo - e scusate il tono di 
chi scrive - è un colpo di sta-
to nei confronti del Popolo! 

Partecipanti alla protesta cosiddetta dei Forconi in via Orzinuovi a Brescia

Tanti i rovatesi che hanno preso pare a una protesta contro uno Stato che sta ormai esasperando 
sempre più con ladrocini a norma di legge. Tanti gli artigiani ma anche dipendenti privati rimasti senza lavoro

Cristo Santo: c'è il comunista 
Violante che si straccia le ve-
sti per la condanna di Berlu-
sconi, un Parlamento pieno di 
pregiudicati e noi dobbiamo 
porci il problema se su 500, 
600 mila protestanti ci siano 
300 che ne approfittano per 
fare casino? 
Nessuno si lamenti se poi tor-
nano gli attentati, ma non ci 
saranno più le brigate rosse: 
sapete perché dico questo? 
Perché a un presidente del 
Consiglio che minimizza la di-
sperazione non risponderan-
no le frange ideologiche della 
sinistra o destra estrema, ma 

molti padri di famiglia che dal-
la disperazione non si cure-
ranno di sapere se il sasso gli 
sia stato fornito dalle ex Br, 
dalle frange armate o da Totò 
Riina: lo tira e basta. 
Nel servizio le foto del presi-
dio di Brescia (via Orzinuovi) 
che ci sono state inviate dai 
lettori della Bassa Bresciana 
(non forconi ma artigiani e di-
pendenti che stanno morendo 
di fame come tanti di noi). 
Noi non c'eravamo, ma nel 
pomeriggio alcuni nostri col-
laboratori di passaggio da 
via Orzinuovi ci hanno riferito 
quasi timorati di aver distribu-

ito Under Brescia (la nostra 
quinta testata) anche tra i 
manifestanti e di aver solida-
rizzato con loro: la direzione e 
l'amministrazione del nostro 
network è soltanto entusiasta 
di tanto ardire.
In fase di messa in stampa ap-
prendiamo di un altro presidio, 
questa volta nella veronese 
Peschiera, di camion, trattori 
e altri mezzi per rinnovare una 
protesta che non pare spe-
gnersi più, complice una crisi 
e un Governo che, non ci vuole 
un analista per dirlo, non sta 
combinando nulla... 
n

Un corteo in centro a Brescia contro Equitalia
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La sala prove
a disposizione di giovani

artisti e band
della nostra città 

in via Vantini

Viabilità locale: buchi e rattoppi ovunque

Primo intervento sulla chiesa 
di Sant’anna e in particolare 
per quanto riguarda il sagrato 
della parrocchiale, il cui recu-
pero era stato più volte solle-
citato dai residenti del borgo. 
Di qui l’intervento dell’asses-
sorato all’urbanistica che ha 
dapprima effettuato un sopral-
luogo per constatare lo stato 
di conservazione della piazza 
antistante la chiesa e quindi 
ha promosso un intervento ur-
gente. 
La pavimentazione in cotto si 
era letteralmente sbriciolata, 
con rigonfiamenti e disconnes-
sioni un po’ ovunque che ren-
devano pericoloso l’accesso 

S. Anna risanata
Sistemato il sagrato della chiesa

di Aldo Maranesi alla chiesa in occasione delle 
celebrazioni.
A ciò si aggiunga la bruttura di 
una simile situazione per uno 
spazio in fregio alla chiesa. 
I lavori, promossi in economia, 
hanno visto lo stanziamento di 
6 mila euro a cura della ditta 
Eurostrade di Travagliato. 
I lavori hanno visto anche la 
posa di giunti per controllare 
l’espansione e le variazioni 
della pavimentazione. 
Resta il fatto che sempre più 
viene da chiedersi se non sia-
no le curie provinciali e le par-
rocchie locali a prendersi cura 
dei propri immobili, evitando di 
far ricadere sulle tasche dei 
cittadini tali incombenze. 
nLa chiesa di Sant’Anna
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Mozione su corretto paga-
mento IMU per aree destinate 
ad attività estrattiva I sotto-
scritti consiglieri comunali 
del gruppo consigliare Rovato 
Civica, Andrea Mazza, Angelo 
Bergomi, Luciana Buffoli. 

Premesso che: secondo il 
D.Lgs. n. 504 del 30.12.1992 
che ha istituito l’ICI, il presup-
posto dell’imposta è il posses-
so di fabbricati, di aree fabbri-
cabili e di terreni agricoli ai fini 
Imu (art.13 del Decreto Salva 
Italia e Circolare Ministeriale 
n.3/DF del 18 maggio 2012) 
valgono le stesse definizioni 
utilizzate ai fini Ici per terreno 
agricolo è da intendersi il terre-
no adibito all’esercizio delle at-
tività indicate nell’art. 2135 del 
codice civile l’attività estrattiva 
non è ricompresa nelle attività 
che possono essere esercitate 
in un terreno che rispetti la de-
finizione di terreno agricolo ai 
sensi dell’art. 2135 del codice 
civile · un terreno non rientran-
te nella definizione di agricolo, 
in base all’art. 2 del Decreto 
del Ministero delle Finanze 
n. 28/1998 diventa un’unità 
immobiliare (porzione di fab-
bricato, fabbricato, insieme di 
fabbricati o un’area che, nello 
stato in cui si trova e secondo 
l’uso locale, presenta poten-
zialità di autonomia funzionale 
e reddituale); Valutato che:· 
l’art. 18 del Regio Decreto n. 
1572/1931 (Testo Unico sul-
le leggi del catasto terreni) 
esclude le cave dalla stima 
fondiaria per la determinazione 
del reddito dominicale. Infatti 
l’eventuale reddito risultante 
formalmente in catasto di na-
tura agricola “non è espressivo 
della effettiva ricchezza deri-

vante dalla sua specifica de-
stinazione e dallo sfruttamento 
del medesimo a finalità estrat-
tiva” essendo riconducibile a 
“una attività esclusivamente 
industriale”; l’art. 1, comma 
336 della Legge n. 311 del 
30.12.2004 stabilisce che “I 
comuni, constatata la presenza 
di immobili di proprietà privata 
non dichiarati in catasto ovve-
ro la sussistenza di situazioni 
di fatto non più coerenti con i 
classamenti catastali per in-
tervenute variazioni edilizie, 
richiedono ai titolari di diritti 
reali sulle unità immobiliari in-
teressate la presentazione di 
atti di aggiornamento redatti 
ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle fi-
nanze 19 aprile 1994, n. 701. 
La richiesta, contenente gli 
elementi constatati, tra i quali, 
qualora accertata, la data cui 
riferire la mancata presentazio-
ne della denuncia catastale, è 
notificata ai soggetti interessa-
ti e comunicata, con gli estremi 
di notificazione, agli uffici pro-
vinciali dell’Agenzia del terri-
torio. Se i soggetti interessati 
non ottemperano alla richie-
sta entro novanta giorni dalla 
notificazione, gli uffici provin-
ciali dell’Agenzia del territorio 
provvedono, con oneri a carico 
dell’interessato, alla iscrizione 
in catasto dell’immobile non 
accatastato ovvero alla verifica 
del classamento delle unità im-
mobiliari segnalate, notificando 
le risultanze del classamento e 
la relativa rendita. Si applicano 
le sanzioni previste per le viola-
zioni dell’articolo 28 del regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, 
n. 652, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 
1939, n. 1249, e successive 
modificazioni.”
L’ordinanza n. 285/2000 

della Corte Costituzionale, 
esprimendosi sul valore a cui 
applicare l’imposta di registro 
a seguito della vendita di un 
terreno agricolo “utilizzato a 
cava per l’estrazione e per la 
commercializzazione” ha con-
fermato il principio legislativo 
secondo cui l’attività estrattiva 
è attività industriale; la senten-
za n. 19732/2010 della Corte 
di Cassazione ribadisce come, 
ai fini dell’applicazione dell’I-
CI sui maggiori valori, non sia 
necessario un cambiamento 
del classamento catastale in 
quanto la situazione di fatto 
(la destinazione del terreno ad 
attività estrattiva nel caso in 
questione), deve prevalere ri-
spetto all’accatastamento del 
fabbricato; · i Comuni interes-
sati sono corresponsabili con i 
proprietari o titolari di diritti su 
terreni agricoli destinati all’at-
tività estrattiva nella eventua-
le mancata comunicazione al 
catasto di variazione di clas-
samento da terreno agricolo a 
destinato ad attività estrattiva. 
Infatti, nella documentazione 
che il privato deve fornire per 
dimostrare di avere i titoli per 
ottenere l’autorizzazione (L.R. 
14/1998 art. 14, comma 1, 
lettera b) vi sono mappe e 
certificati catastali relativi ai 
terreni interessati· alcuni pro-
nunciamenti di Agenzie del Ter-
ritorio provinciali sono in linea 
con la sopra riportata tesi di 
applicazione secondo la qua-
le non sia corretto che terreni 
destinati a attività estrattiva 
siano soggetti ad aliquota IMU 
da terreni agricoli Conside-
rato che: nel Comune di Ro-
vato sono presenti centinaia 
di migliaia di metri quadrati 
di aree urbanisticamente de-
stinate all’attività estrattiva, 
come sancito dal Piano Cave 

Provinciale Ghiaia e Sabbia 
2005-2015 della Provincia di 
Brescia dalla pubblicazione sul 
BURL nel Gennaio 2005 del 
Piano Cave Provinciale Ghia-
ia e Sabbia i terreni degli ATE 
(Ambiti Territoriali Estrattivi) 
individuati dal piano non sono 
più urbanisticamente definibili 
come agricoli ma destinati ad 
attività estrattiva ·ai fini del 
pagamento IMU agli scriven-
ti risulta che per tali aree sia 
corrisposta l’aliquota relativa 
a terreni agricoli in difformità a 
quanto si evince da tutti i riferi-
menti legislativi sopra riportati 
nel 2015 andrà in scadenza il 
Piano Provinciale Cave Ghia-
ia e Sabbia della Provincia di 
Brescia e la pianificazione pro-
vinciale del settore potrebbe 
collocare su Rovato ulteriori 
aree scavabili e/o autorizzare 
volumetrie aggiuntive a quel-
le in essere, dalla tassazione 
IMU debba scaturire un’equità 
fiscale nei confronti di tutti i cit-
tadini attraverso l’applicazione 
di aliquote corrette e coerenti 

con lo stato di fatto del terre-
no e/o fabbricato, soprattutto 
vista l’incidenza della tassa sui 
bilanci familiari e aziendali di 
tutti quei contribuenti che pa-
gano con corrette aliquote cor-
rispondenti allo stato di fatto 
degli immobili posseduti. 
Valutato che alla precedente 
interrogazione effettuata dagli 
scriventi consiglieri comunali 
nel corso del consiglio comu-
nale del Settembre 2012 non 
è stato dato alcun seguito am-
ministrativo da parte dell’am-
ministrazione comunale Con la 
presente mozione il Consiglio 
Comunale di Rovato impegna  
Sindaco e Giunta Comunale di 
Rovato: ad attivarsi immediata-
mente concretizzando nel più 
breve tempo possibile tutti gli 
atti amministrativi necessari 
(compresa l’eventuale modifica 
del regolamento IMU comuna-
le) affinchè i terreni utilizzati 
e/o destinati ad attività estrat-
tiva nel Comune di Rovato si-
ano soggetti alla corretta ali-
quota IMU che non può essere 

quella dei terreni agricoli, ivi 
compresi gli immobili presenti 
in queste aree ad attivarsi im-
mediatamente per chiarire an-
che per quali eventuali periodi 
pregressi fosse stata applicata 
sulle suddette aree aliquota 
IMU non corretta e a provve-
dere al conseguente recupero 
retroattivo dell’imposta dovuta 
ad attivarsi immediatamente 
affinchè si chiarisca se i me-
desimi principi espressi nella 
presente mozione siano appli-
cabili anche alle aree in terri-
torio comunale rovatese utiliz-
zate e/o destinate a discariche 
di qualsiasi tipo, ivi compresi 
gli immobili presenti in queste 
aree a comunicare tempestiva-
mente al consiglio comunale e 
alla commissione consigliare 
competente l’avanzamento de-
gli approfondimenti richiesti. 

I consiglieri comunali di Rovato 
Civica

Andrea Mazza

Angelo Bergomi

Luciana Buffoli

¬¬ dalla pag. 1 - Imu...

Il consigliere Pd Angelo Bergomi


